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DIO CI ASCOLTA SEMPRE 

– Sembra che Dio non ci ascolti e rimandi di giorno in giorno il compimento 
delle nostre richieste. In quei momenti occorre fare attenzione a non perdersi 
mai di coraggio, anche se la nostra richiesta tarda ad essere esaudita, ma 
perseverare sempre fino al compimento che infine arriverà. 
Dio lo differisce, o perché non siete ancora preparati a sufficienza per riceverlo, 
ma lo sarete tra poco; o perché ciò che domandate non vi sarebbe utile 
attualmente, ma lo sarà in un secondo momento; o per farvi esercitare la fede e 
la speranza delle quali sareste privati, se l’otteneste immediatamente, Dio non 
vuole accontentare subito la vostra domanda, non perché non la sente, ma per 
accrescerla e sollecitarla maggiormente. 
Voi bussate alla sua porta, ma Egli non apre affinché bussiate più forte. Voi lo 
invocate, ma Egli non risponde, non perché chiuda gli orecchi, ma per 
obbligarvi a gridare più forte. È come quando, tra gli uomini, qualcuno bussa 
alla porta di una casa: se non gli viene aperto, egli raddoppia i colpi con più 
forza, e se, dopo aver chiamato, non ottiene risposta, alza la voce per farsi 
sentire meglio.  
Aggiungerò un’altra ragione che san Nilo suggerisce a questo proposito: 
guardatevi da comportarvi da padrone con Dio e dal volere che vi dia subito ciò 
per cui lo pregate; sappiate che Egli rinvia e rimanda le richieste per farvi gioire 
più a lungo del beneficio dell’orazione, in quanto non esiste nulla di più 
eccellente ed elevato del colloquio con Lui e della comunicazione con la sua 
divina Maestà. 
In terzo luogo, dobbiamo ricordarci che anche se Dio risponde con qualche 
ritardo alle nostre preghiere, ci risponde sempre subito, in quanto ogni ritardo, 
per lungo che sia, in confronto con l’eternità non è che un attimo; infatti ci 
accorda ciò che gli domandiamo appena gli è possibile per il nostro maggior 
bene: è concedere qualcosa subito e accontentare immediatamente un uomo, 
quando lo si soddisfa e gli si dà subito ciò che gli è utile, ma che dato in 
anticipo, gli è nocivo. 
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